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L’ENEL BRINDISI VINCE IL MEMORIAL «ELIO PENTASSUGLIA»

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

PRESIDENTE LOIACONO FACCIA RIMUOVERE QUESTI INDECOROSI «RESIDUI»
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OFFERTA BATTERIE DI ALTA QUALITA’ PER AUTO
Sostituzione della batteria - Controllo impianto elettrico

dell’auto - Ritiro della batteria usata per smaltimento

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 (nuova sede) - 72100 BRINDISI
Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Rosmini, 8 - Telefono 0831.515836
Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490
Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187
Stazione Q8 di Sandro Neglia - Via U. Maddalena, 5 - Telefono 0831.412019

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da BR - Telefono 0831.418512

OFFERTA DISPONIBILE PRESSO LE SEGUENTI OFFICINE

TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00

Hensemberger
44Ah  360A €  55,00    
50Ah  450A €  60,00
62Ah  540A €  70,00
74Ah  680A €  85,00
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Imbecilli o dementi -
Quello che più facilmente ci
viene in mente leggendo del-
l’ultimo (in ordine di tempo)
episodio accaduto nel parco
Cillarese è quella massima
latina che fa constatare come
la madre degli imbecilli sia
sempre gravida. E’ il com-
mento più facile ma lascia-
molo da parte, pur non e-
scludendolo del tutto perchè
un vandalismo e una cru-
deltà così gratuiti potrebbero
avere diverse classificazioni
anche dal punto di vista cli-
nico come quella di seri di-
sturbi mentali degli autori.
Ma questa è materia per psi-
cologi e psichiatri, professio-
nisti capaci d’indagare nei
meandri oscuri della mente
umana. Quello che più mo-
destamente può e deve fare
chi ha la responsabilità am-
ministrativa è altro, ossia
cercare di prevenire quanto
più possibile. E come si pre-
viene? Dimostrando tangi-
bilmente di avere il controllo
del territorio, facendo sentire
la presenza delle istituzioni.

A Modena ad esempio, già
da alcuni anni - proprio per
garantire un maggiore e più
efficiente controllo del terri-
torio - soprattutto dei parchi,
è stato  rafforzato l’organico
per tale specifico compito
con sei agenti in moto, che
affiancano le pattuglie già e-
sistenti. Inoltre per un mag-
giore controllo, la città emi-
liana ha attivato un servizio
in bici che viene svolto e-
sclusivamente nei parchi.

A Brindisi, ove c’è un nu-
mero considerevole di parchi
e zone verdi da tutelare (Cil-
larese, Di Giulio, Braico, Sa-
line, Colemi, Punta della
Contessa, Sbitri) la situazione
presenta oggettive comples-
sità. Aver speso risorse im-
portanti per la realizzazione
di questi spazi avrebbe impo-
sto, di conseguenza, la previ-
sione di adeguate risorse per
la loro tutela e conservazio-

profittare della vicinanza del-
le banchine e poter esportare
i propri prodotti via nave,
non esiste più da anni. E da
anni i nuovi proprietari cer-
cano di riutilizzare quel vec-
chio stabilimento, dove or-
mai si è perso ogni traccia di
vino. Hanno iniziato anni fa
con un progetto che ne pre-
vedeva la riconversione in un
complesso per produzione e
stoccaggio di oli vegetali e
(indovinate un po’) in produ-
zione di energia, l’ennesima
centrale elettrica.

Vi fu una certa opposizione
al progetto e per un po’ non
se ne sentì più parlare. Sino
ad oggi. Infatti presso il Mi-
nistero dell’Ambiente è in
corso una istruttoria tecnica
da parte della Commissione
Tecnica di Verifica dell’Im-
patto Ambientale (CTVIA)
per la realizzazione di un de-
posito costiero di idrocarburi
(gasolio e benzina) con an-
nesso terminale di carico sito
nell'area prospiciente la ban-
china Costa Morena presen-
tato, appunto, dalla Brundi-
sium SpA, progetto che pre-
vede la realizzazione di otto
serbatoi per lo stoccaggio di
gasolio per autotrazione e
benzina. Il deposito verrà
collegato attraverso una con-
dotta di 540 metri di adduzio-
ne alla banchina di riva del
porto di Brindisi. La scaden-
za per le presentazioni delle
osservazioni è l’8 novembre
prossimo, quindi ancora po-
chi giorni. Chissà se qualcu-
no ha pensato di presentare
delle osservazioni, sempre
che si reputi di doverle fare.
Certo sarebbe strano che si
consentisse la realizzazione
di tale progetto a poche cen-
tinaia di metri da dove av-
viene lo sbarco-imbarco di
passeggeri sia dai traghetti
RO-RO che dalle navi da
crociera. Una promiscuità
«imbarazzante» oltre che
potenzialmente pericolosa.

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

ne. Poichè o si trovano risor-
se per una necessaria opera di
prevenzione o si dovranno
comunque trovarli poi per ri-
parare i danni arrecati dal
vandalismo e dall’incuria. Di
certo saranno utili i sistemi di
video sorveglianza annunciati
dal Sindaco, purchè funzioni-
no in modo da garantire un
immediato intervento; saran-
no utili, anzi necessari, anche
gli aiuti che potranno dare le
associazioni di volontariato
ma è l’Amministrazione co-
munale in primis che deve
far fronte a questi inconve-
nienti, purtroppo, ampia-
mente prevedibili.  

Deposito e passeggeri - In
un articolo del Corriere della
Sera del 14 settembre 1997
(http://archiviostorico.corrie-

re.it/1997/settembre/14/Pu-
glia_inebria_Cina_co_0_970
91413728.shtml) veniva data
notizia di una mega commes-
sa da 1280 miliardi (di lire)
ad un consorzio della nostra
città. Questa commessa ri-
guardava la fornitura di due
milioni di ettolitri di vino che
il consorzio Vitivinicolo
Brundisium doveva fornire
annualmente alla Cina. Una
bella storia legata ad uno dei
settori più trascurati della no-
stra economia che invece è
quello maggiormente apprez-
zato. Vi invito a leggere
quell’articolo di Carlo Vul-
pio ... un po’ d’amarcord non
guasta. Fatto sta che quella
realtà produttiva che sorgeva
nelle immediate vicinanze di
costa Morena proprio per ap-

Vandali e crudeli.
Deposito costiero
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Vessilli laceri, offesa al tricolore!
Festa del Tricolore, 24

maggio 2015: un evento di
grande significato promosso
dalla sezione UNUCI di
Brindisi, con il contributo e-
conomico dell’Amministra-
zione comunale, per ricorda-
re solennemente l’entrata in
guerra del nostro Paese nel
primo conflitto mondiale.

Alla sfilata svolta nell’area
portuale partecipò, con tanto
di fascia tricolore, il presi-
dente del Consiglio comuna-
le Luciano Loiacono nella
doppia veste di socio UNUCI
e di rappresentante del sinda-
co Mimmo Consales.

Per l’occasione corso Gari-
baldi e l’area prospiciente la
Capitaneria di Porto furono
trasformati in suggestivo sce-
nario tricolore con festoni
posizionati lungo il corso (tra
un albero e l’altro) e tante
bandiere issate sui pali della
pubblica illuminazione a ri-
dosso della stessa Capitane-
ria. Tutto bello e di grande e
effetto, ma possibile che
quattro mesi dopo nessuno si
sia preoccupato di rimuovere
ciò che rimane di quei vessil-
li? Successivamente sono
stati «testimoni» di eventi di
grande importanza: la XXX
edizione della Regata velica
Brindisi-Corfù, il mondiale
di motonautica F-2, il salone
nautico, iniziative di caratte-
re enogastronomico, spetta-
coli estivi d’ogni tipo, i fe-
steggiamenti patronali e, pro-

DENUNCIA

che nessuno di loro, alzando
lo sguardo al cielo mentre ri-
suonavano le note del brano
composto da Goffredo Ma-
meli, si sia accorto di quegli
«stracci» tricolore, di quegli
indecorosi «residui» della fe-
sta del 24 maggio? Era una
serata calda e senza vento e
quelle bandiere lacere e sbia-
dite non sventolavano ma or-
mai sono lì da 120 giorni, fa-
cendo da «cornice» alla Ca-
pitaneria di Porto, facendo
(brutta) mostra di sè con turi-
sti e crocieristi e, quotidiana-
mente, con centinaia, mi-
gliaia di brindisini. Tutti di-
stratti, compresi il coman-
dante Valente, il sindaco
Consales e il presidente
Loiacono? Agenda Brindisi
chiede pubblicamente di ado-
perarsi perchè bandiere e fe-
stoni (ormai impresentabili e
offensivi per la dignità nazio-
nale e cittadina) vengano ri-
mossi. Siamo convinti che il
nostro appello non sarà vano
e invitiamo i nostri lettori a
verificarlo personalmente,
passeggiando lungo corso
Garibaldi o sul lungomare.

MONTAGGI - COSTRUZIONI E MANUTENZIONI INDUSTRIALI E NAVALI

Muccio s.r.l. - Via Newton, 18 - Zona Industriale - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.575670 - Fax 0831.540546

prio una settimana addietro,
la grande festa dedicata a
Flavia Pennetta, trionfatrice
degli Open US di tennis e
oggi numero otto del ranking
mondiale. E proprio durante
l’incontro pubblico con la
tennista brindisina sul lungo-
mare tutti hanno ascoltato
con orgoglio le note dell’in-
no nazionale. Sul palco, con
Flavia Pennetta e il collega
Mino Taveri, c’erano il Pre-
fetto Nicola Prete, il sindaco
Consales, il comandante del-
la Capitaneria di Porto (e
commissario dell’Autorità
Portuale) Mario Valente e lo
stesso Loiacono. Possibile
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STORIA

Brindisi Capitale e Liberazione

berto Olla (in collega-
mento video da Assisi),
lo storico e giornalista
Marco Patricelli, lo stori-
co Antonio Caputo, i l
giornalista Romano Dal-
la Chiesa e il giornalista
Gino Falleri e con il ruolo
di moderatore il giornali-
sta Carlo Felice Corsetti.

Sabato 26 settembre
(ore 18.00), presso il
Grande Hotel Interna-
zionale di Brindisi, si
terrà la conferenza dal
titolo «Brindisi, la Puglia
e la Liberazione dʼIta-
lia». Parteciperanno in
veste di relatori lo stori-
co e giornalista Rai Ro-

Nel corso della confe-
renza, promossa nellʼam-
bito dei festeggiamenti
per il 70° anniversario
della Liberazione (25 a-
prile 1945), sarà ripercor-
rerso uno dei periodi più
importanti della più re-
cente storia italiana ed, in
particolare, quello in cui
Brindisi fu capitale dʼItalia
(10 settembre 1943 - 11
febbraio 1944) e si pose-
ro le basi per la nascita
dello stato repubblicano.

Lʼevento è organizzato
dal Rotary Club Brindisi,
dal Rotary Club Brindisi
Valesio, dal Rotary Club
Brindisi Appia Antica e
dal Lions Club Brindisi.
Nellʼoccasione di svol-
gerà la cerimonia di pre-
miazione della seconda
edizione del premio «Ar-
chitetto Filippo Danese»,
riservato agli studenti più
meritevoli dellʼultima ma-
turità, e si terrà una mo-
stra fotografica e storico-
didattica su Brindisi Ca-
pitale dʼItalia. Lʼevento
proseguirà a Roma il 9
ottobre, data nella quale
sarà inaugurata, nello
spazio dellʼIstituto Luce
all ʼ interno del Museo
Centrale del Risorgimen-
to, nel complesso monu-
mentale del Vittoriano,
lʼEsposizione commemo-
rativa e storico didattica
dal titolo «Brindisi, la Pu-
glia e la Liberazione dʼI-
talia», che rimarrà aperta
fino a metà novembre.

DIARIO

Il ricordo di
Roberto Aiello

Venerdì 25 set-
tembre Roberto
Aiello avrebbe
festeggiato il suo
compleanno, ma
purtroppo un in-
farto lo ha porta-
to via il 18 luglio
scorso lasciando

nello sconforto l'intera famiglia e
tutti gli amici storici ai quali da oltre
40 anni, presso l'American Bar di
Franco Maggio, puntualmente ogni
mattina era solito regalare la sua
spumeggiante vitalità. Anche noi di
Agenda Brindisi lo ricordiamo con
grande affetto e ben volentieri o-
spitiamo questo breve ma signifi-
cativo ricordo voluto dai parenti.

Studio didattico,
riparte l’attività 
Con lʼinizio del nuovo anno scola-
stico riprendono le attività dello
Studio didattico-pedagogico di
Brindisi. Con lʼobiettivo di  offrire
un valido supporto scolastico e pe-
dagogico ai  ragazzi di tutte le
scuole di ogni ordine e grado, con
lezioni per tutte le discipline com-
prese le lingue straniere, il servizio
è mirato anche allʼorientamento
scolastico ed a trattamenti educati-
vi per i disturbi specifici di appren-
dimento. Per un efficiente percorso
scolastico e per avere maggiori
informazioni si può contattare il nu-
mero telefinico 349.3504778, con-
sultare il sito www.studiodidatti-
copedagogico.it oppure recarsi
direttamente presso la sede di via
Casimiro 24, nel centro cittadino.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Promozione acquacoltura
La Camera di Commercio di Brindi-
si, insieme con lʼAzienda Speciale I-
SFORES e in collaborazione con U-
nioncamere nazionale ed il MIPAF -
Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali -, ha partecipato
alla realizzazione del progetto per la
«Promozione dei Prodotti dellʼAc-
quacoltura». Il Progetto ha avuto

come obiettivo la sensibilizzazione dei consumatori
alla conoscenza dei prodotti dellʼacquacoltura ed al
loro utilizzo in ambito gastronomico, attraverso la par-
tecipazione di pescherie e punti vendita, nonché di ri-
storanti. A conclusione del progetto, ristoratori e tito-
lari dei punti vendita che hanno aderito sono stati in-
vitati alla consegna degli attestati di partecipazione
che si terrà lunedi 28 settembre alle ore 10.30 nella
Sala Rossa della Camera di Commercio, in via Ba-
stioni Carlo V a Brindisi. Nella foto il presidente del-
lʼEnte camerale brindisino dottor Alfredo Malcarne.
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CULTURA

Tutto è pazzesco / 1
Alle paroline alla moda ci abbiamo

(quasi) fatto il callo. Del resto sono
sempre esistite perché spiccata è la
predisposizione umana allo scim-
miottamento. Senza andare troppo
indietro nel tempo, ricordiamo i fa-
mosi «nella misura in cui», «cioè» e
l’insopportabile  «attimino», cui han-
no fatto seguito gli altrettanto orridi
«tra virgolette», «e quant'altro»,
«piuttosto che». Naturalmente anche
gli aggettivi non sfuggono alla regola
del trendy. Ciò che un tempo era «al-
lucinante» si è presto trasformato pri-
ma in «alienante» e subito dopo in
«agghiacciante». Sempre sulla linea
d’ombra della follia, da un po’ di
tempo furoreggia il «pazzesco», en-
faticamente pluriproposto dai mag-
giori colpevoli dei misfatti linguisti-
ci, i comunicatori televisivi e ra-
diofonici. La mimesi infatti attecchi-
sce più nel campo verbale che in
quello scritto. Conduttori, cantanti,
attori, telecronisti e, haimè, giornali-
sti, sono i «cattivi maestri» che vei-
colano le parole d’ordine del confor-
mismo comunicativo, sempre più ap-
piattito e omologato. Il digitaliano di
facebook e degli sms completa l’ope-
ra. Il priapismo verbale e l’abuso di
aggettivi iperbolici tipici dei com-
mentatori sportivi finiscono per crea-
re uno slang stucchevole alquanto ri-
petitivo, quindi monotono. Fabio Ca-
ressa subito dopo il celebre gol di
Florenzi «Ha segnato un gol paz-ze-
sco!» L’influenza è deleteria: dichia-
razione di Roberta Vinci dopo gli O-
pen:  «Sono state due settimane paz-
zesche». Tutto ciò è - come dire -
davvero pazzesco! 1. continua

Gabriele D’Amelj Melodia

«Piccola Penna» Santa Subito!
Quando si parla o si

scrive di cose memorabili,
c’è sempre il rischio di ec-
cedere nell’enfasi, finendo
talvolta nelle insidiose for-
re del retorico. Ciò accade
a causa della sciolina che
si viene a creare dall’e-
splosiva miscela di esalta-
zione euforica e di coin-
volgimento emotivo col-
lettivo. Ma quando il pic-
co d’estasi creativa scatu-
risce dall’inverarsi di  un
evento che ha davvero i
crismi dell’eccezionalità e
che segna un punto epo-
cale nella storia di una
città e del suo popolo,
beh, in questo caso le
pompe celebrative sono
del tutto lecite ed i festeg-
giamenti, con tutto il loro
corredo coreografico-
spettacolare, sacrosanti.

La straordinaria favola
di Flavia rientra a pieno ti-
tolo in questa fattispecie
di eventi e perciò entusia-
smi e voli pindarici hanno
rappresentato il giusto tri-
buto che una comunità
partecipe ed orgogliosa ha
voluto omaggiare alla sua
campionessa. Anche il sot-
toscritto, nel suo piccolo,
avrebbe voluto dedicare
un alato commento all’e-
pica impresa della Nostra
ma, hailui, nell’accingersi
a farlo, si è reso conto che
tutto era stato già detto e
scritto, gli aggettivi più se-

niziative concrete e facil-
mente fattibili: 1) Cambio
immediato del nome di u-
na strada cittadina. L’at-
tuale via «Fulvia» (Ful-
via? Chi era costei?) deve
diventare più opportuna-
mente «via Flavia»; 2)
Commissione urgente di
una statua da collocare sul
lungomare (cosa aveva di
più la Manuela Arcuri?
Proprio niente); 3) Intito-
lazione del Circolo Tennis
alla nostra super campio-
nessa; 4) Avanzare richie-
ste ufficiali alla Fiat-Lan-
cia perché colga quest’ir-
ripetibile occasione per
produrre una replica della
mitica Flavia coupé, con
la raccomandazione che
abbia linee morbide e for-
mose come quelle della
Musa ispiratrice; 5) Orga-
nizzare un concorso ga-
stronomico finalizzato alla
creazione di un nuovo pri-
mo piatto, «Pennette alla
radiosa». Spero che queste
modeste proposte piaccia-
no anche alla festeggiata.

Termino rivolgendo alla
bella Flavia sinceri auguri
per un luminoso futuro.
Piccolo consiglio finale:
Flavia, resta sempre sem-
plice e solare come sei e,
soprattutto, non mettere
mai lenti a contatto colo-
rate come ha fatto Rober-
tina andando dalla Parodi.

Bastiancontrario

ducenti già usati, le più ar-
dite metafore consumate ...
Da Vittorio Zucconi a
Giorgio Sciarra, da Gianni
Clerici a Nicola Ingrosso,
erano state immortalate
parole nobili e toccanti: a
cosa serviva ribadirere
sentimenti e concetti peral-
tro così magistralmente e-
spressi?

Allora il vostro Bastiano
ha pensato di esplorare un
campo ancora poco battu-
to, quello dei riconosci-
menti reali. Perché, cari
lettori, se riflettete un atti-
mo scoprirete che per la
grande «Piccola Penna»
(lo so, sto rubando al Mae-
stro Gianni) non si è andati
oltre il premio simbolico
... La benemerita, la prima
brindisina a ricevere le
chiavi della città (così Fla-
via è diventata la Patrona
laica di Brundisium). Tutto
qui? Mi pare davvero po-
co. Ecco allora che ci sono
qua io a proporre alcune i-

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945

CONTROVENTO
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Brindisi, sotto le bombe!

- Avevo nove anni, quella
notte, quando fui svegliato
da un improvviso vociare,
da numerosi colpi di canno-
ne, dall’esplosione di bom-
be, dal sibilo di una sirena
che non era riuscita ad anti-
cipare l’allarme! Mia madre
mi avvolse frettolosamente
in un morbido plaid mentre
sollecitava  papà a fare pre-
sto. Mio fratello Enzo e mia
sorella Anna erano già scesi
al piano inferiore, dove abi-
tava mio zio sacerdote che
io chiamavo ‘Zìù papa’. A
piano terra siamo più al si-
curo, sosteneva mio padre,
esperto costruttore edile. Era
da poco passata la mezza-
notte dell’8 novembre 1941,
quando  iniziò un infernale
bombardamento a tappeto da
parte di bimotori inglesi del-
la Royal Air Force. L’enne-
simo di quell’anno, il più de-
vastante! I boati insistenti,
gli scoppi di bombe, lo stri-
tore delle mitragliatrici an-
tiaree, il tremolio delle fine-
stre, con conseguente rottura
dei vetri, le vibrazioni delle
pareti, durarono cinque in-
terminabili ore! Scopo del-
l’incursione aerea era quella
di distruggere le fortificazio-
ni del porto e la base navale
del Castello Svevo della Ma-
rina Militare. In realtà furo-
no colpite e distrutte abita-
zioni, chiese, edifici pubbli-
ci. La mattina dopo, uscii di
casa, tenendo stretta la mano
di papà, perché volevo vede-
re ciò che era accaduto e di
cui avevo sentito soltanto il
fragore. Uno spettacolo im-
pressionante, un odore acre
di macerie, ancora polvero-
se, un atmosfera silenziosa e
lugubre. Un grande edificio
di abitazioni popolari, sito in
Via Cittadella, fu completa-
mente raso al suolo. Colpita
anche la sede della G.I.L.
(Gioventù Italiana del Litto-
rio), sita in Corso Umberto
angolo via Indipendenza (o-
ra c’è l’Hotel Virgilio), ri-

«La lezione politica delle due
sorelle di Puglia». Le due
«sorelle» sono - lo sappiamo
tutti - Flavia Pennetta di
Brindisi e Roberta Vinci di
Taranto. Ma all’estensore
sfugge questo particolare a-
nagrafico e così preferisce
chiamarle, semplicemente, le
‘due’ sorelle di Puglia. Questi
nostri cugini sono davvero
inguaribili. Se, infatti, un per-
sonaggio è ‘barese’ resta …
barese; se un personaggio è
di Brindisi, Lecce, Taranto o
Foggia … è pugliese! Amen.

Incorreggibile Ghiatoru -
Diamanu: «Ghiatò, hai sapu-
to che la nostra campionessa
Flavia Pennetta si sposa il
prossimo mese di giugno?».
Ghiatoru: «Lo so e mi fa tan-
to piacere. Quanto all’orga-
nizzazione delle nozze, non
credo che abbia alcun proble-
ma. Con il premio, meritata-
mente vinto a New York …
avòglia cu ccàtta cùnfitti».

Ai miei tempi … le feste
dei ragazzi erano da … ballo.
Oggi, purtroppo, sono da …
sballo! Che tristezza!

I falegnami in festa! - Il
Presidente Renzi ha formal-
mente promesso 100 mila
cattedre. La notizia è stata fa-
vorevolmente accolta dai do-
centi precari e, soprattutto,
dai falegnami che finalmente
avranno un bel po’ di lavoro.

Modi di dire - «Zzìcca e
secuta …». Ossia, eccetera,
eccetera.

Dialettopoli - Scianàra
(donna lunatica); pappasuèn-
nu (dormiglione); combina-
zioni (sottoveste femminile);
bbòna criànza (comportarsi in
maniera corretta); fimminàz-
za (donna florida e provocan-
te); zzìppu t’arienu (donna
magrissima e sgradevole).

Pensierino della settima-

na - Se ci capita d’incontrare
un sogno, prendiamolo subito
per mano e facciamoci porta-
re nel mondo delle emozioni.

nando tutti e sette i compo-
nenti della sfortunata fami-
glia brindisina. In pochi
giorni, Brindisi, una città
terrorizzata, si svuotò. Il
70% circa delle famiglie si
trasferirono in alcuni paesi
della provincia e nelle cam-
pagne, lasciando tristemente
disabitate le proprie abita-
zioni. Avevo nove anni, e
quella infernale notte del ’41
non l’ho mai dimenticata.

Questi inguaribili … cu-

gini - Gazzetta del Mezzo-
giorno del 15 settembre, pri-
ma pagina con l’editoriale

dotta in un cumulo di detriti
sbriciolati. E ancora, alcune
case di via Annunziata, di
via Santa Barbara e via Lau-
ro. Bombardati anche alcuni
stabilimenti vinicoli di via
Osanna e di via Provinciale
per San Vito, dalle cui botti
uscì tanto vino da creare un
vero fiume in piena che rag-
giunse Porta Mesagne. Una
notizia sconvolgente fece
subito il giro della città. In
Via Porta Lecce, c’era il no-
to forno-panetteria dei fra-
telli Martinelli, una bomba
lo centrò in pieno, stermi-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi



LLaa  cciinnqquuiinnaa  EEnneell!!
Il poster di Agenda Brindisi (25 settembre 2015) celebra il successo 80-64 ottenuto dai biancoazzurri nel match con la Consultinvest Pesaro per la quinta edizione del memorial dedicato all’indimenticato allenatore brindisino (Foto Maurizio De Virgiliis)

L’ENEL BRINDISI VINCE NUOVAMENTE IL MEMORIAL «PENTASSUGLIA»
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 26 settembre 2015
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 27 settembre 2015
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.5241889 
• Rubino
Via Appia, 164 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 26 settembre 2015
• A. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029 
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.41884
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 8 
Telefono 0831.526829
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

Domenica 27 settembre 2015
• A. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029 
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Prezzemolo, sempre e ovunque
Nome scientifico Petro-

selinum Hortense, appar-
tiene alla famiglia delle
Ombrellifere. Stiamo par-
lando del prezzemolo,
pianta molto apprezzata
per le proprietà aromati-
che: la si conosce soprat-
tutto per il largo uso che
se ne fa in cucina. Origi-
naria del sud dell’Europa,
la pianta del prezzemolo
ama climi temperati e do-
po la sua fioritura muore.

Le foglie della piante
vengono utilizzate fre-
quentemente, a fine cottu-
ra, come guarnizione o
come condimento su cibi
cotti. Il suo inconfondibile
sapore è apprezzato so-
prattutto quando è combi-
nato a del pepe, coriando-
lo, cumino e viene usato
per la preparazione di
moltissimi piatti. Il suo
nome ha origine da due
parole greche: petra, che
significa pietra, ed esèli-
non che significa sedano
(petrasèlinon) ovvero il
sedano che cresce tra le
pietre, cioè sempre in
mezzo come recita il fa-
moso detto: «sei sempre
in mezzo come il prezze-
molo». Ma non è tutto. I
romani lo consideravano
un vero e proprio antidoto
contro malocchi e fatture
tanto da portare sotto le
toghe un sacchettino della
famosa erba come mezzo

ricco di poliacetilene, sia
invece in grado, di con-
trastare alcune sostanze
ritenute cancerogene con-
tenute nel fumo di tabac-
co. Ed ancora, stimola la
secrezione gastrica risul-
tando un valido aiuto nei
processi digestivi purchè
aggiunto crudo a fine cot-
tura (masticare del gambo
fresco di prezzemolo può
aiutare a risolvere proble-
mi di alitosi legati all’in-
gestione di aglio e cipol-
la), ottimo diuretico, cura
le anemie e gli stati di
stanchezza, migliora la
circolazione sanguigna e
la salute dell’apparato
cardiocircolatorio, è un
efficace rimedio contro le
punture di zanzara: sarà
sufficiente infatti strofi-
narne un ciuffetto sulla
parte interessata dalla
puntura per eliminare il
prurito. Per le sue partico-
lari caratteristiche è in
grado di reagire con alcu-
ni farmaci: pertanto se
state seguendo cure medi-
che evitatene l’uso, può
dare problemi alle donne
in gravidanza e risulta ve-
lenoso per i gatti.

Va consumato solo
quando il suo colore è ver-
de acceso, sarà questo l’u-
nico indicatore di fre-
schezza e ricordiamoci di
usarlo … in ogni minestra!

Daniela Leone

BENESSERE

di protezione e, sempre
per lo stesso motivo, lo
aggiungevano a tutti i
piatti per evitare qualsiasi
tipo di contaminazione; le
cortigiane ne mangiavano
grandi quantità come in-
salata per evitare il conce-
pimento. Ma le proprietà
del prezzemolo vanno ben
oltre quelle tramandate
dal popolo, che non sono
sicuramente legate a riti e
credenze ma trovano ri-
scontro in altri ambiti.

Gli antichi greci attri-
buivano a questa meravi-
gliosa pianta proprietà te-
rapeutiche e benefiche.
Infatti, ricchissimo di mi-
nerali quali il calcio, po-
tassio, sodio, fosforo, ma-
gnesio zinco, selenio e
manganese, di vitamine
A, B1/2/3/5/6, C,E,K e J,
di aminoacidi quali cistei-
na, arginina, tirosina, lisi-
na, il prezzemolo è ric-
chissimo di flavonoidi le
cui proprietà antiossidanti
sono ben note per essere
in grado di ritardare l’in-
vecchiamento cellulare.

Studi recenti hanno di-
mostrato come l’olio es-
senziale di prezzemolo,
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costruire bene
costruendo risorse
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Lavoro ed esami
per il nuovo team

Abbiamo aspettato più di un mese
dall’inizio della preparazione del-
l’Enel Basket Brindisi per vedere
all’opera la nuova squadra di coach
Piero Bucchi. Lo abbiamo fatto nel-
la finale del torneo «Città di Taran-
to» nel quale la NBB ha incontrato
la ripescata Juve Caserta. Sino a
questo giorno abbiamo dato retta al-
le notizie di stampa (e non) che ci
riempivano di titoloni altisonanti e
ottimismo sfrenato sull’arrivo di
questo o quel fuoriclasse, quasi fos-
se un roster ammazza campionato.

La finale l’ha vinta la squadra
campana di coach Sandro Dell’A-
gnello (68-60) che, pur non essendo
molto quotata nel borsino del cam-
pionato, ha dimostrato di essere un
team già coeso, roccioso, dal carat-
tere pugnace, con un buon gioco di
squadra e qualche individualità (Si-
va e Hunt) veramente interessante.

Brindisi si è sciolta come neve al
sole nel terzo e quarto tempo ed ha
finito con sei giocatori su nove col
plus/minus negativo. Tutto ciò sen-
za voler parlare di alcune carenze
tecniche di qualche giocatore, della
confusione offensiva e difensiva e
dell’apparente ritardo di tenuta atle-
tica. Insomma bisogna recuperare
alla svelta la forma tecnica, mentale
ed atletica perché all’inizio del
campionato manca pochino e dal 4
ottobre ogni distrazione e calo fisi-
co saranno amaramente puniti (ma,
dopotutto, i tornei ed i memorial e-
stivi servono proprio a questo).

Antonio Errico

BASKET12

SERIE A Battuta Pesaro nel Memorial «Pentassuglia»

Enel Brindisi, quinto successo!
Cinque vittorie in altret-

tante edizioni del Memo-
rial: lʼEnel Brindisi non
hai mai «steccato» lʼap-
puntamento precampio-
nato dedicato all ʼ indi-
menticato Elio Pentassu-
glia, nome basilare della
storia del basket bian-
coazzurro. Ed è un bilan-
cio che porta la firma di
coach Piero Bucchi, alla
sua quinta stagione brin-
disina. La storia cominciò
il 14 settembre 2011 col
successo (73-70) sulla
Sutor Montegranaro
(Brindisi era in Legadue),
seguito da quello con la
Juve Caserta (97-53) del
6 settembre 2012; poi si
passo alla formula del
quadrangolare e per due
anni di seguito la NBB ha
superato il Banco di Sar-
degna Sassari: 77-70 il
14 settembre 2013 e 72-
60 il 14 settembre 2014.
Con la Consultinvest Pe-
saro partita secca e vitto-
ria apparentemente age-
vole (80-64) ma grazie
allo sprint lanciato negli
ultimi minuti di gara da A-
drian Banks, MVP e top
scorer del match con 17
punti, 9 dei quali segnati
nellʼultima frazione che al
quinto minuto vedeva i
brindisini avanti 66-63
dopo il parziale (8-0) col
quale la formazione di
coach Riccardo Paolini
era passato dal 61-55 al
61-63. Ma i pesaresi
hanno mollato proprio

... senza i p    atemi della
precedente stagione,
quando il traguardo-per-
manenza fu raggiunto
negli ultimi 40 minuti e
peraltro nello scontro di-
retto con Caserta.

Come osserviamo col
necessario approfondi-
mento nella rubrica Time
Out, coach Piero Bucchi
deve fare i conti con il
settore lunghi e in parti-
colare con la condizione
ancora approssimativa di
Gagic, che pur mostran-
do qualche segnale di
miglioramento è parso in
evidente difficoltà anche
nel match con Pesaro.
Siamo tutti fiduciosi e a-
spettiamo che il pivot
biancoazzurro migliori e
raggiunga presto la con-
dizione ideale, ma in
queste uscite precam-
pionato lʼimpressione of-
fertqa e tuttʼaltro che in-
coraggiante. In crescita
Kadji, ancora indecifrabi-
le Milosevic. Segnali po-
sitivi per i «piccoli» che
stanno interpretando la
filosofia di coach Piero
Bucchi: difesa e contro-
piede, col ritmo giusto.

Il collega Mino Taveri
ha presentato lo staff tec-
nico, medico e dirigen-
ziale e i giocatori bian-
coazzurri. Prima del mat-
ch è stato osservato un
minuto di raccoglimento
per ricordare lo scompar-
so ex presidente della
NBB Antonio Corlianò.

nel finale, mentre con
Banks e Reynolds i pu-
gliesi hanno cambiato
ritmo e impresso la svol-
ta decisiva alla gara.
Dall ʼaltra parte bene
Maurice Walker (17 pun-
ti anchʼegli), Shelton e
Christon, entrambi auto-
ri di 13 punti.

Pesaro ha fatto egre-
giamente la sua parte,
ha onorato il Memorial,
ha avuto una buona par-
tenza (+7 nella prima fra-
zione), è andata negli
spogliatoi con quattro
punti da recuperare (42-
38) e si è arresa soltanto
nel f inale, un poʼ per
stanchezza e un poʼ per
la differenza dei valori in
campo. Ma coach Ric-
cardo Paolini può rite-
nersi soddisfatto delle
scelte fatte e può guar-
dare con fiducia al cam-
pionato, con il dichiarato
obiettivo di conquistare
una tranquilla salvezza

Djordje Gagic in azione

ANALISI TECNICA
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Nicola Ingrosso

(Foto Maurizio De Virgiliis)

Conto alla rovescia per l’i-
nizio del campionato: debut-
to domenica 4 ottobre, quan-
do la formazione di coach
Piero Bucchi sarà di scena
nel Pala Carrara per incontra-
re Pistoia di coach Vincenzo
Esposito.  I biancoazzurri vo-
gliono presentarsi nelle mi-
gliori condizioni ai nastri del
quarto campionato consecuti-
vo di serie A. Si forzano i
tempi: prima il torneo di Ta-
ranto (con Caserta, Avellino,
Fortitudo Bologna) e poi il
doppio incontro con Pesaro,
il primo a Brindisi per il me-
morial «Pentassuglia» e il se-
condo nelle Marche per di-
sputare il memorial «Ford».

Insomma, una serie di si-
gnificativi test-match per af-
finare la condizione atletica e
rodare ulteriormente gli
schemi di gioco. Il bilancio
complessivo di questa fase
della preparazione è in chia-
ro-scuro, con diverse cose
che funzionano bene e altre
che funzionano meno bene.

Per dirla a modo nostro
prendiamo in prestito una
frase storica pronunciata in
occasione della missione A-
pollo 13: doveva essere la
terza a sbarcare sulla Luna
dopo Apollo 11 e Apollo 12,
ma è diventata celebre per il
guasto che impedì l'allunag-
gio e rese difficoltoso il rien-
tro sulla Terra. In quella oc-
casione dall’equipaggio fu
lanciato il famoso allarme:
«Houston, we have a pro-
blem» (Houston, abbiamo un
problema). E pensiamo che
se non proprio così, Bucchi

coach Riccardo Paolini. 
Shelton, nipote di Lonnie

Shelton stella NBA negli an-
ni Ottanta, è un rookie per il
campionato italiano e provie-
ne dal campionato belga; il
canadese Maurice Walker è
appena uscito dall’Università
di Minnesota: hanno fatto un
figurone nel confronto con i
più quotati lunghi brindisini.

Se Pesaro e Caserta devo-
no salvarsi e Brindisi aspira
ad un campionato di vertice,
sul campo tanta differenza
non s’è vista e proprio per
questo coach Bucchi ha lan-
ciato l’allarme: «Brindisi, ab-
biamo un problema» o forse
voleva dire: «Giuliani, we
have a problem».

Giochi di parole a parte,
siamo consapevoli che in
questa fase della preparazio-
ne i carichi di lavoro giocano
ruoli importanti, come l’inte-
sa con i compagni ed una
condizione che tarda ad arri-
vare, e la prestazione di una
sera non vuol dire nulla, ma
con una batteria di guardie di
tale natura, e con un Banks
già sugli scudi ed autore di
17 punti, servono lunghi con
una forte carica agonistica, e
pronti al rimbalzo o reattivi
quando col penetra e scarica
Reynolds e Scott possono
scardinare le difese.

Permangono le nostre per-
plessità, ma nello stesso tem-
po siamo convinti che l’espe-
rienza del coach saprà gestire
quello che oggi può sembrare
un problema per Brindisi.

quintetto Reynolds, Banks,
Scott, Kadji, Gagic dovrebbe
essere quello titolare, pensia-
mo che qualcosa debba esse-
re rivisto, proprio perché la
squadra si è espressa meglio
quando è stato mandato in
campo Milosevic che ha rile-
vato un inconcludente Gagic,
con Kenny Kadji spostato nel
ruolo di pivot. Se così doves-
se essere, prevediamo tempi
duri per il centro croato e
lunghe soste in panchina. 

A Taranto Gacig ha subito
più del dovuto anche Andrea
Iannilli (nostro storico avver-
sario dei tempi passati) che
pur essendo un buon giocato-
re non dovrebbe mettere così
in difficoltà un pivot che è
venuto a Brindisi con creden-
ziali importanti.

Contro Pesaro Milosevic e
Cagic hanno ceduto netta-
mente il passo ai lunghi di

abbia lanciato il suo allarme.
A Taranto, in semifinale con-
tro la Fortitudo di Legadue e
in finale contro Caserta, sono
state giocate due brutte parti-
te. Non ha funzionato quasi
nulla e ancora una volta è
stato il reparto lunghi a finire
sotto accusa. A Brindisi è an-
data leggermente meglio ma
è sempre il reparto lunghi ha
fatto fatto arricciare il naso al
folto pubblico che nel Pala
Pentassuglia ha assistito an-
che alla presentazione della
squadra. Il presidente Nando
Marino ai microfoni di Terzo
Tempo chiede una sorta di
«aiuto mediatico» per un Ga-
gic in difficolta di condizio-
ne, di gioco e di rendimento.
Bucchi invece centellina il
bilancio definendo la gara
contro Pesaro «un pochino
meglio rispetto a Taranto».

Se nella idea di Bucchi il

Ultime verifiche
per i biancoazzurri

TIME OUT

APERITIVI - PANINI - TAGLIERI

CARPACCI - BRUSCHETTE

PIADINE - INSALATE

LOUNGE BAR CON TERRAZZA PANORAMICA - WINE E COCKTAIL BAR

Via Saponea 26 (angolo via Alfredo Cappellini - BRINDISI - Info e prenotazioni 349.7158576



VVF «Carrino»,
ottimo bilancio

Domenica 20 settembre a Senise
(PZ), sul Lago di Monte Cotugno, si
è svolta una regata interregionale di
canottaggio. Buoni risultati ed un
medagliere ricco e soddisfacente
per il  G.S  Vigili del Fuoco settore
Canottaggio «Carrino», presente
con 13 equipaggi: 5 ori, 3 argenti, 4
bronzi ed un quinto posto.  Salgono
sul podio più alto per la specialità
del singolo, conquistando lʼoro, Fa-
biana Cosi, Andrea Tedesco e Ales-
sia Rodia che riconferma il suo pri-
mato anche nella specialità del dop-
pio con Silvana Senafè e il piccolo
allievo B Gabriele Guadalupi con il
singolo 7,20. Medaglia di Argento
per Golizia Niccolò, Senafè  Silvana
di nuovo sul podio per la specialità
del singolo e De Mauro Giacomo.
Medaglia di Bronzo per Cosi Luigi e
Galluzzo Mattia nel doppio ragazzi ,
De Mauro Giacomo e  Moretti Mau-
ro per il singolo senior . Buona la
prestazione del piccolo Galluzzo
Matteo  sul singolo 7,20 che risente
ancora dell'emozione delle gare vi-
sta la giovane età e conquista un
quinto posto. Una bella soddisfazio-
ne per gli allenatori Lucia Buongior-
no e Antonio Coppola, quest'ultimo
di ritorno dai Mondiali di canottaggio
di Aguibellette in Francia dove i suoi
equipaggi si sono qualificati per le
Paralimpiadi di Rio del 2016.

MIXER14

BASKET Grande attesa per l’inizio dell’A2 femminile

L’avventura dell’Intrepida Brindisi

dopo tanto girovagare al-
la ricerca di uno sponsor,
nella vicina Martina Fran-
ca è stata trovato lʼaccor-
do con la Guarnieri Viag-
gi, tour operator, agenzia
viaggi e bus operator,
specializzato ormai da
più di quindici anni nei
viaggi guidati di gruppo,
viaggi individuali e noleg-
gio pullman Gran Turi-
smo. Con un poʼ di tran-
quillità in più dal punto di

Non solo Enel basket.
Brindisi è nel secondo
campionato più impor-
tante di pallacanestro
femminile. A tentare lʼav-
ventura è lʼIntrepida, pro-
mossa e trascinata alla
fine della scorsa stagio-
ne, nella finale con Cata-
nia, da Valentina Siccardi
(foto). La squadra brindi-
sina degli Ermito (Bartolo
(padre) i l  presidente,
Gaetano (figlio, il coach)
dopo i sacrifici della scor-
sa stagione, ampiamente
compensati dalla promo-
zione, tenteranno di avvi-
cinare, almeno in parte, il
pubblico della maggiore
squadra maschile della
città, alla pallacanestro
femminile. Lʼimpresa non
è facile in un periodo di
crisi, con investimenti
pubblicitari ridotti al lumi-
cino e le Istituzioni che
non possono fare più di
tanto. Fortunatamente,

vista finanziario, la squa-
dra ha iniziato la prepa-
razione precampionato.
Eʼ inutile dire che la sal-
vezza è lʼobiettivo di que-
sta stagione: lʼIntrepida
rappresenterà la Puglia e
Brindisi in giro per lʼitalia,
da Palermo a Bologna,
passando da Ferrara e
da Castel San Pietro Ter-
me (Bologna), uno dei
quattro piccoli centri do-
ve si gioca in A2 femmi-
nile (gli altri sono, Ariano
Irpino, in provincia di A-
vellino, Civitanova Mar-
che, in provincia di Ma-
cerata, e Castellamare di
Stabia, Napoli).

Il roster: su tutti spicca
Valentina Siccardi, guar-
dia classe 1982; France-
sca Gismondi, guardia
del 1994; Luigia Bocca-
damo, ala classe 1994;
Marina Fersino, guardia
classe 1990; Federica
Falcone, play 1991; Sara
Lauria, pivot 1991 (è alta
1,88); Marta Miccoli, ala
classe 1994; Lorena To-
scano, play 1992; Giulia
Niccoli, play 1997; Maria
Mariutt i ,  guardia del
1982 (la più «anziana»
insieme alla Siccardi) e
Valentina Vesnaver, ala
classe 2000. Le partite si
giocheranno al Pala-
Zumbo, principalmente
di sabato presso lʼim-
pianto di Via dei Mille. 

Esordio in A2 fissato
per sabato 10 ottobre in
trasferta a La Spezia.

CANOTTAGGIO

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

Ritiro abbonamenti Enel
Sino a sabato 3 ottobre saranno in distribuzione le
tessere di abbonamento per il campionato di Serie A
BEKO 2015/2016 acquistate tra il 21 luglio ed il 31 a-
gosto. Pertanto, i titolari, muniti di tagliando prome-
moria e di un documento dʼidentità, sono invitati a riti-
rarle recandosi esclusivamente presso il New Basket
Store in corso Garibaldi 29 (orario dal lunedì al saba-
to dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 17.00 alle 20.30). La
data del ritiro per tutti gli abbonati che hanno effettua-
to l'acquisto oltre la giornata del 31 agosto verrà co-
municata successivamente dalla società. Presso lo
Store sarà possibile procedere allʼacquisto di nuove
tessere dʼabbonamento, relativamente ai posti an-
cora disponibili nel Pala Pentassuglia.





Brindisi Capitale d’Italia
un patrimonio per le nuove generazioni

Seconda edizione del concorso Brindisi Capitale
Premio «Architetto Filippo Danese»

SABATO 26 SETTEMBRE 2015 - ORE 18

Grande Albergo Internazionale

Lungomare Regina Margherita 23 - BRINDISI


